                            COMUNICATO STAMPA UIL-SCUOLA PIEMONTE

Come annunciato il 26 marzo c.m , nel corso del sit-in svoltosi in piazza castello a sostegno dei precari e del  lavoro, una delegazione della Uil-scuola Piemonte, composta dai Segr. Provinciali e  dal  Segr. Gen. Regionale Diego Meli, ha incontrato rispettivamente il Prefetto,il Direttore generale dell’Uffico scolastico Regionale Dott. de Sanctis.

L’assessore Regionale all’istruzione Dott. Giovanna Pentenero ci ha ricevuto in data odierna.

Al Signor Prefetto abbiamo espresso il nostro dissenso e la nostra grande preoccupazione per gli effetti che i tagli sugli organici previsti dal governo provocheranno sulla scuola.

Abbiamo evidenziato come questa politica, che taglia e non investe, distrugge ciò che la scuola italiana ha di buono (vedi scuola primaria)  mentre non interviene in modo positivo e costruttivo sugli altri settori (I° e II°).

Abbiamo inoltre fatto notare come a fronte di una crescita del numero degli alunni nella nostra regione, non corrisponda un conseguente aumento della dotazione degli organici, anzi assistiamo ad una sistematica decurtazione indiscriminata degli organici, sia del personale docente che del personale ATA.

Questa decurtazione quest’anno creerà una tale situazione di precarietà che molti lavoratori non troveranno il posto di lavoro.

Abbiamo sottolineato che a questi lavoratori il governo e il Ministro devono dare risposte e tutele concrete.

A tale scopo abbiamo illustrato le proposte della Uil-Svcuola:

· Conferma degli incarichi annuali

· Estensione degli ammortizzatori sociali al personale della scuola

· Immissioni in ruolo sui posti disponibili

· Incarichi pluriennali.

Al Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale oltre a riproporre le preoccupazioni espresse al Prefetto, abbiamo chiesto di non essere e di non comportarsi come un arbitro super partes o peggio come mero esecutore delle direttive del Miur, ma di usare le Sue prerogative per riuscire ad non abbassare il livello sia qualitativo sia quantitativo della scuola piemontese, abbiamo chiesto di far arrivare al Signor Ministro la nostra grande preoccupazione per i danni che i tagli provocheranno sul versante dei precari.

Abbiamo inoltre richiesto l’istituzione di una CABINA DI REGIA collegato con la regione Piemonte, per fotografare e monitorare le situazione di soprannumerarietà e la perdita di posti che si verranno a creare in ogni provincia per ordine di scuola e per ogni profilo, al fine di approntare interventi concreti e mirati. Il Direttore ha preso atto delle nostre preoccupazioni assicurandoci di non essere e di non voler essere un semplice esecutore dei tagli stabiliti dall’amministrazione centrale e che insieme ai sindacati cercherà le soluzioni possibili.

All’Assessore Pentenero oltre al nostro dissenso e preoccupazioni relativi ai tagli sugli organici, abbiamo avanzato le seguenti proposte:

Cabina di Regia    per fotografare e monitorare le situazione di soprannumerarietà e la perdita di posti che si verranno a creare in ogni provincia per ordine di scuola e per ogni profilo, al fine di approntare interventi concreti e mirati;

Di prevedere come Regione Piemonte risorse economiche per l’attuazione degli ammortizzatori sociali per il personale della scuola;

Immissioni in ruolo e incarichi biennali.

L’assessore condividendo le nostre preoccupazioni ci ha confermato che per quel che riguarda le risorse economiche per gli ammortizzatori sociali avrebbe posto la questione direttamente al Ministro Sacconi in occasione dell’incontro Stato- Regioni

Prevista nei prossimi giorni.

In merito alla cabina di regia,ci ha ricordato che esiste già un’organismo che con l’Ufficio scolastico Regionale sovrintende all’applicazione della riforma e che in tale ambito nulla impedisce un possibile confronto con il sindacato.

Ha apprezzato e ritenuta interessante la proposta degli incarichi pluriennali.

La Uil-Scuola continuerà a attivare tutte le iniziative politiche –sindacali  per dare tutele e certezze al personale precario e garantire la qualità formativa della nostra regione.
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